
L’Africa ha diritto al futuro e la Chie-
sa farà la sua parte al servizio della
riconciliazione, della giustizia e del-
la pace. Lo assicura il secondo Sino-
do straordinario dei vescovi per
l’Africa, conclusosi ieri con l’appro-
vazione delle 57 prepositiones (pro-
poste) che sono state presentate a
Benedetto XVI. Un documento ricco
di analisi e indicazioni precise per
assicurare al continente un futuro
di pace e di giustizia, che sani ferite
e fragilità sociali, politiche ed econo-
miche. È forte la denuncia dei vesco-
vi per le persistenti responsabilità

dell’Occidente e delle multinaziona-
li che minacciano lo sviluppo del-
l’Africa, che ne derubano le risorse.
Invocano il rispetto delle economie
e delle risorse locali. Chiedono mo-
difiche dei trattati internazionali e
la costituzione di organismi che assi-
curino una «giusta ridistribuzione
dei frutti dello sviluppo», garanten-
do a tutti «l'accesso alla terra, all'ac-
qua e alle infrastrutture». L'Africa
va «attivamente coinvolta» nelle de-

cisioni internazionali sul commer-
cio internazionale che la riguarda-
no. Molto ferma è la critica del Sino-
do alle politiche e leggi migratorie
«restrittive e discriminatorie, spesso
segnate da intolleranza, xenofobia
e razzismo attivate dall’Occidente.
«Ci sono circa 15 milioni di migranti
che cercano una patria», un fenome-
no - si ricorda - «dovuto alle ingiusti-
zie e alle crisi socio-politiche» e que-
ste leggi «contro gli africani» «viola-
no sempre più il principio della de-
stinazione universale dei beni creati
e gli insegnamenti della Chiesa sui
diritti umani, sulla libertà di movi-
mento e usi diritti dei migranti».

LE CONTRADDIZIONI DEL CONTINENTE

Ma non sono sottaciute le contraddi-
zioni delle società africane: la debo-
lezza delle democrazie, la corruzio-
ne, i conflitti etnici, il mancato ri-
spetto delle persone, il ruolo della
donna, quindi la libertà religiosa, il
rapporto con le altre religioni, in par-
ticolare con quelle tradizionali afri-
cane e con l’Islam, il dramma dell’Ai-
ds da fronteggiare in primo luogo
con stili di vita «ordinati» segnati
dalla fedeltà al partner e dalla casti-
tà. Non si benedice l’uso del con-
dom, ma lo non si esorcizza. Va abo-
lita la pena di morte e vanno messe
al bando le armi nucleari e quelle
biologiche, anti-persona e di ogni ti-
po di arma di distruzione di massa.
Sono queste alcune delle sfide conte-
nute nelle prepositiones che ieri il re-
latore generale al Sinodo, il cardina-
le ghanese Kodwo Turkson, arcive-
scovo di Cape Coast, ha illustrato al-
la stampa, con qualche emozione.
Ha avuto in diretta l’annuncio di es-
sere stato nominato dal pontefice
presidente del Pontificio Consiglio
Giustizia e Pace.❖

VIRUSA, È EMERGENZA SANITARIA

NAZIONALENEGLI STATI UNITI

Il presidente degli Usa Barack Oba-
ma ha proclamato lo stato d'emer-
genza sanitaria nazionale per l'epi-
demia di influenza «suina» H1N1.
Lo ha annunciato la Casa Bianca
dopo il decesso di 1.000 persone
in 46 stati, di cui 100 bambini.

INDONESIA, SISMA MAGNITUDO 7

MASENZARISCHIO TSUNAMI

Un sisma di magnitudo 7 della scala
Richter è stato registrato nel Mare
di Banda, Indonesia orientale. Il ter-
remoto è stato avvertito a Papua ed
è durato mezz’ora. Probabilmente
troppo profondo per provocare uno
tsunami: a 148 km sotto il mare.
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Eccesso di zelo, forse, ma pur non esistendo come contravvenzione al codice della

stradaalcuniagentidiDallashannoinflittomultesalatea39personesoloperil fattochenon
parlavanoinglese. Ilcapodellapolizia,DavidKunkle, inconferenzastampa,hapresentatole
scuse «alla comunità ispanica e ispanofona».

COPENAGHEN Ilnumerodatenereamenteper ilclimaè350: tantesono

leongche in tutto ilmondohannopromosso ieri, Internationaldayofclimate

action, iniziativeperspronare iGrandialverticediCopenaghendidicembre,a

cui però Obama, secondo indiscrezioni del Times, non andrà. 350 è anche il

limite di saturazione (parti permilione) di CO2 che l’atmosfera può tollerare.
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Benedetto XVI

L’Africa ha diritto al futuro. Ieri
con la presentazione al Papa del-
le 57 «prepositiones» si è conclu-
so il secondo Sinodo generale
per l’Africa. Un’analisi delle sfi-
de per garantire riconciliazione,
giustizia e pace al continente.
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